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Iscrizioni per 30mila a gennaio
In 10 anni persi 3mila «primini»
Anno scolastico 2025-2026. Alle medie in 10.572, alle superiori in 11.663
Il crollo demografico si legge alle  elementari: 8.865 contro gli 11.862 del 2015

Il calo più evidente di alunni si registra alle elementari

che devono salutare il professo-
re avuto fino ad ora e abituarsi 
alle nuove logiche e metodi di-
dattici di nuovi docenti. «Anco-
ra una volta viene scombussola-
ta la vita di alunni e famiglie, di-
mostrando per  poca attenzione 
al mondo della scuola», aggiun-
ge ancora Cubito della Cgil.

 Compatte contro l’ennesima 
bufera che coinvolge la scuola 
sono tutte le sigle sindacali. 
«Non possiamo che esprimere 
forte preoccupazione e sdegno 
per l’ennesima dimostrazione di 
disorganizzazione nella gestio-
ne del personale scolastico – fa 
presente Paola Manzullo, segre-
taria generale della Cisl Scuola 
di Bergamo – .Le nuove immis-
sioni in ruolo, comunicate a po-
chi giorni dal Natale e a ridosso 

degli scrutini del primo quadri-
mestre, rappresentano un ulte-
riore colpo alla già fragile stabili-
tà del sistema educativo italia-
no. Questo ritardo ha ripercus-
sioni su studenti, famiglie e do-
centi stessi». 

«Giri di vite che si intrecciano 
in uno scambio di arrivi e par-
tenze che non depongono posi-
tivamente nei confronti degli 
alunni e dei docenti, il tema della 
precarietà è sempre più fre-
quente  nella nostra provincia e 
coinvolge anche la componente 
genitoriale. I nuovi ingressi ad 
anno scolastico inoltrato gene-
rano molteplici problematiche 
per  la comunità educante», dice 
Pasquale Papaianni, coordina-
tore confederale Uil Bergamo.
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Luca Bonzanni

 Dietro l’angolo, alla ri-
presa delle lezioni dopo le va-
canze natalizie, c’è un appunta-
mento da non mancare: quello 
con le iscrizioni per il primo an-
no della scuola primaria (le ele-
mentari), il primo anno della 
scuola secondaria di primo gra-
do (la prima media) e il primo 
anno della scuola secondaria di 
secondo grado (la prima supe-
riore). Snodi importanti per il 
percorso di studi e per il percor-
so di vita, tappe che coinvolgono 
gli alunni e le famiglie. Il futuro, 
per loro, inizia già adesso: dall’8 
al 31 gennaio si aprirà la finestra 
delle iscrizioni per l’anno scola-
stico 2025/2026, e per oltre 
30mila alunni bergamaschi (e 
relative famiglie) sarà il momen-
to della scelta.

 Anche in questo vortice di nu-
meri si legge l’impatto dell’in-
verno demografico, con un calo 
consistente rispetto al recente 
passato. Una bussola per orien-
tarsi è quella legata alla popola-
zione residente nelle diverse 
classi d’età interessate da questo 
«passaggio», secondo i dati del-
l’Istat. Il calo più brusco riguar-
da la scuola primaria, è lì che si 
scorgono gli effetti più vistosi e 
di breve periodo nel crollo delle 
nascite, e dove in dieci anni i 
«primini» si sono ridotti di circa 
un quarto. Alle medie la parabo-
la è in calo, seppur non così bru-
sco, mentre alle superiori i nuovi 
iscritti dovrebbero essere circa 
«in pareggio» rispetto a un de-
cennio fa: in altri termini, stan-
no per sedersi tra i banchi delle 
superiori i «figli» degli ultimissi-
mi anni in cui le nascite erano 
stabili, ma dai prossimi anni gli 
alunni cominceranno a calare 
anche lì.

 I «primini»
 Il deficit maggiore, appunto, è 
alle primarie. Sono 8.865 i ber-
gamaschi attesi all’iscrizione al-
la prima elementare per il 
2025/26, mentre un decennio fa, 
nell’anno scolastico 2015/16, i 
residenti di quell’età erano 
11.862: in sostanza, rispetto ad 
allora la platea dei «primini» è 
calata del 25,3%, quasi tremila 
alunni in meno. Sono invece 
10.572 i bergamaschi in età da 
prima media per il 2025/2026, 
un decennio fa se ne contavano 
11.445: la contrazione è del 7,6%, 
si sono persi quasi 900 «debut-
tanti» nelle scuole medie berga-
maschi. «Galleggiano», invece, 
le scuole superiori: in questo ca-
so i bergamaschi attesi all’iscri-
zione al primo anno sono 11.663, 

leggermente al di sopra (+1,6%, 
188 in più) degli 11.475 di dieci 
anni fa.  I numeri reali delle iscri-
zioni saranno leggermente di-
versi, perché va considerato che 
un bergamasco può iscriversi in 
una scuola fuori provincia (e, vi-
ceversa, in Bergamasca può 
iscriversi un alunno da fuori 
provincia), oltre a eventuali boc-
ciature, anni persi o chi invece 
ha iniziato la scuola con un anno 
d’anticipo. Ma la tendenza è niti-
da e apparentemente irreversi-
bile: la demografia sta impattan-
do anche sull’istruzione, con 
sempre meno alunni.

 La piattaforma
 La procedura per iscriversi al 
primo anno delle elementari, 
delle medie o delle superiori sarà 
online, ancora attraverso la piat-
taforma «Unica» (https://uni-
ca.istruzione.gov.it/) che aveva 
debuttato un anno fa: la finestra 
per iscriversi all’anno scolastico 
2025/2026 si aprirà l’8 gennaio 
alle ore 8 e si chiuderà il 31 gen-
naio alle 20. Saranno online an-
che le iscrizioni ai percorsi di 
istruzione e formazione profes-
sionale e alle scuole paritarie che 
su base volontaria aderiscono 
alla modalità telematica. Alla 
piattaforma, spiga il ministero, 
«si accede attraverso le creden-
ziali Spid, Cie (Carta di identità 
elettronica), Cns (Carta nazio-
nale dei Servizi) o Eidas 
(electronic Identification Au-
thentication and signature). 
Nella piattaforma Unica sono 
disponibili informazioni sulle 
scuole  e sezioni dedicate al-
l’orientamento, per accompa-
gnare le famiglie e gli studenti 
nella scelta della scuola più adat-
ta».
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Tornano gli Stati generali della scuola digitale
Alla tre giorni di confronto attesi  due ministri

 Sarà l’arena di Cho-
rusLife a ospitare la nona edi-
zione degli Stati generali della 
scuola digitale: per tre giorni, 
dal 20 al 22 febbraio, Bergamo 
ospiterà rappresentanti delle 
istituzioni, docenti, studenti 
ed esperti da tutta Italia per 
confrontarsi sulle innovazio-
ni nella didattica. L’appunta-
mento, ormai di lungo corso, è 
organizzato dall’associazione 
Impara digitale e dal Comune 
di Bergamo in collaborazione 
con il ministero dell’Istruzio-

ne e del Merito e in partner-
ship con l’Associazione nazio-
nale dirigenti pubblici e alte 
professionalità della scuola 
(Anp). Nella giornata di aper-
tura, dopo i saluti della sinda-
ca Elena Carnevali e di Diano-
ra Bardi, presidente di Impara 
digitale, sono stati invitati i 
ministri Anna Maria Bernini 
(Università e Ricerca) e Giu-
seppe Valditara (Istruzione e 
Merito); tra i relatori confer-
mati ci sono Carlo Cottarelli 
(economista, direttore del-

l’Osservatorio sui conti pub-
blici italiani), Alessandra Gal-
lone (consigliera del ministro 
dell’Università e della Ricer-
ca), Maurizio Chiappa (diret-
tore della Direzione generale 
per l’istruzione tecnica e pro-
fessionale e per la formazione 
tecnica, già preside dell’istitu-
to Marconi di Dalmine), Tito 
Boeri (economista), Nando 
Pagnoncelli (presidente Ip-
sos) e Antonello Giannelli 
(presidente Anp).

 «Grazie all’utilizzo di inno-

vative piattaforme interattive 
e alle sessioni di question time 
– spiegano dall’organizzazio-
ne degli Stati generali della 
scuola digitale –, i partecipan-
ti potranno interagire diretta-
mente con i relatori, creando 
un dialogo dinamico e coin-
volgente. Al termine di cia-
scun intervento, gli esperti la-
sceranno il palco e si avvicine-
ranno al pubblico, per offrire 
un confronto diretto e appro-
fondito, rispondere alle curio-
sità e raccogliere osservazioni 

in un clima di scambio reci-
proco. Essenziale anche il dia-
logo con le aziende, che intro-
ducono nella scuola prospetti-
ve inedite e visioni orientate al 
futuro. Durante l’evento sarà 
allestita un’area espositiva de-
dicata alle ultime novità tec-
nologiche, offrendo spunti e 
ispirazioni per soluzioni di-
dattiche innovative». 

Tra i temi messi al centro 
dell’edizione 2025 ci sarà l’in-
telligenza artificiale, con la 
presentazione degli esiti di un 
questionario sulla conoscenza 
e sull’utilizzo dell’Intelligen-
za artificiale da parte dei gio-
vani. Il programma completo 
e il modulo di iscrizione sono 
disponibili sul sito www.stati-
generaliscuoladigitale.it.
L. Bonz. Un bambino che studia al pc

n La procedura 
è  online attraverso
 la piattaforma Unica 
che aveva debuttato 
un anno fa

n Si accede 
utilizzando
 le credenziali Spid, 
Cie e Carta 
nazionale dei servizi

Gli istituti  superiori interessati
Sono 49 gli istituti superiori della provincia (di cui 11 in città) interessati 
dalle nuove nomine dei docenti. Nelle classi lasciate scoperte dai nuovi 
insegnanti di ruolo che si sono trasferiti in altre scuole arriveranno presto 
nuovi supplenti. Le scuole medie in questa situazione sono 53 (due in città)49
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